
 
 

EVENTI 
 
 

23 FEBBRAIO WEBINAR | CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE MERCI. pag. 3 

 
 

14 FEBBRAIO 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI E NEO ASSUNTI AI SENSI 

DELL’ACCORDO STATO-REGIONI DEL 21 DICEMBRE 2011: BASSO 
RISCHIO – MEDIO RISCHIO – ALTO RISCHIO. pag. 4 

16 FEBBRAIO 
AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO PER AZIENDE DI GRUPPO ‘A’(6 

ORE). pag. 7 

16 FEBBRAIO 
AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO PER AZIENDE DI GRUPPO ‘B e 

C’’(4 ORE). pag. 8 

23 FEBBRAIO AGGIORNAMENTO R.L.S (Aziende fino a 50 dipendenti). pag. 9 

23 FEBBRAIO AGGIORNAMENTO R.L.S (Aziende con più di 50 dipendenti). pag. 10 

24 FEBBRAIO FORMAZIONE ANTINCENDIO LIVELLO 1. pag. 11 

24 FEBBRAIO FORMAZIONE ANTINCENDIO LIVELLO 2. pag. 12 

24 FEBBRAIO AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO LIVELLO 1. pag. 14 

24 FEBBRAIO AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO LIVELLO 2. pag. 15 

24 FEBBRAIO 
AGGIORNAMENTO PER LAVORATORI ADDETTI ALL’UTILIZZO DI 
CARRELLI ELEVATORI SEMOVENTI CON CONDUCENTI A BORDO. pag. 16 

28 FEBBRAIO 
FORMAZIONE TEORICO-PRATICA PER ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI 

CARRELLI INDUSTRIALI SEMOVENTI CON CONDUCENTE A BORDO. pag. 17 

1 MARZO LA MANUTENZIONE IN SICUREZZA. pag. 18 

SCHEDA DI ISCRIZIONE. pag. 19 

 

AMBIENTE E SICUREZZA 

 

Sicurezza sul lavoro: interpello n. 1/2023, nomina del medico competente in relazione 
ai lavoratori in smart working. pag. 21 

 
FISCALE 

� Certificazione Unica: software per compilarla e controllarla. pag. 22 
 

SINDACALE E PREVIDENZIALE 
� Trattamenti di integrazione salariale e progetto “trasparenza CIG”: ulteriore ampliamento 

del servizio di live chat “INFO CIG” a aziende e intermediari. pag. 23 

� Trattamenti di integrazione salariale e indennità di disoccupazione NASpI: importi validi per 

il 2023. pag. 24 

� Rapporto indeterminato interrotto per licenziamento o dimissioni per giusta causa nel 

2023: somma dovuta all’INPS dal datore di lavoro. pag. 26 

� INAIL: modifica, dall’8 febbraio 2023, del tasso di interesse di rateazione e della misura 

delle sanzioni civili. pag. 27 

� INPS: modificata, dall’8 febbraio 2023, la misura dell’interesse di dilazione e di differimento 

e delle somme aggiuntive per omesso o ritardato versamento dei contributi. pag. 34 

� Domande di accesso all’assegno di integrazione salariale erogato dal FIS e da altri Fondi, 

dichiarazione fruito e nuovo file.csv contenente la lista dei beneficiari: nuove indicazioni 

INPS. pag. 39 

 



Come classificare le merci:
• Regole generali per l’attribuzione del codice doganale
• Codice doganale nel dettaglio: Sistema Armonizzato, 
Nomenclatura Combinata, TARIC, CADD
• Strumenti interpretativi: descrizione delle merci nella tariffa doganale, 
note vincolanti e note esplicative, ITV (Informazione Tariffaria Vincolante), 
regolamenti di classificazione, sentenze della Corte di Giustizia UE
• Classificazione delle parti, degli accessori, degli assortimenti
• A chi spetta individuare il codice doganale?

Classificazione doganale, misure non tariffarie 
Classificazione doganale, misure tariffarie: e di politica commerciale UE:

• Voce doganale e qualità delle merci nella dichiarazione doganale                                              • Restrizioni commerciali all’export e all’import
• Dazi convenzionali, dazi preferenziali reciproci e unilaterali                 • Export control e beni dual use    
negli accordi di libero scambio sulla base dell’origine preferenziale                        • Libera esportazione/importazione, autorizzazioni, licenze
• Contingenti tariffari e quantitativi         • Valutazione del rischio doganale nelle operazioni extraUE
• Misure tariffarie a ragione dell’uso finale delle merci • Lotta alle frodi e alla contraffazione dei prodotti
• Dazi antidumping, compensativi, antisovvenzione, misure di sorveglianza                                       • Sicurezza dei prodotti per i consumatori
• Cenni sulla fiscalità interna – cenni • Statistiche UE (Intrastat) e extraUE

I rischi e le conseguenze, ovvero le fattispecie di violazioni e le sanzioni, correlate all’errata attribuzione del codice doganale.

RELATORE

Michela Orlando | Doganalista - Raccomandatario Marittimo

CLASSIFICAZIONE 
DOGANALE DELLE MERCI

Mera attribuzione di un numero? 

No, molto di più.

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE (inviare entro martedì 21 febbraio a ceccarelli@confimiromagna.it)

Nome ________________________________Cognome ______________________________ 
Azienda___________________________________ P. IVA  ____________________________
Indirizzo_______________________CAP____________CITTA’_________________________
Cod. SDI ____________PEC___________________E-mail______________________________

� ASSOCIATO CONFIMI       € 110,00 + Iva
� NON ASSOCIATO                € 130,00 + Iva

All’atto dell’iscrizione allegare copia della disposizione di bonifico a favore di Api Servizi Ravenna Srl
da effettuare su ‘La BCC’ IBAN: IT53V 08542 13104 000000084600 Seguirà l’emissione della fattura.

I dati raccolti saranno trattati conformemente a quanto previsto dal GDPR UE 2016/679.
Per consultare l’informativa completa è possibile collegarsi al sito www.confimiromagna.it/privacy-policy

si ringraziano   

WEBINAR 
23 febbraio 2023 

9.00 – 13.00

in collaborazione con  

si ringrazia
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Formazione dei lavoratori e neo assunti ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

 

                                                 BASSO RISCHIO 
OBIETTIVI 
 

Il percorso consente di adempiere agli obblighi introdotti dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 che 
ha dato attuazione all’art. 37 comma 2, disciplinando durata, contenuti minimi e modalità della 
formazione di tutti i lavoratori e dei neo- assunti. 
 

CONTENUTI 
 

Parte Generale: 
 

 Concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in azienda, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 

Parte Specifica:  
 

 Movimentazione Manuale dei carichi, rischi ergonomici e posturali e VDT 
 Agenti chimici: agenti cancerogeni, biologici, agenti chimici 
 Agenti Fisici: rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e ROA 
 DPI e segnaletica di sicurezza: utilizzo e caratteristiche 
 Rischi di natura meccanica ed elettrica  connesso all’utilizzo di macchinari attrezzature, cenni sulle 

atmosfere esplosive 
 

 
 

DESTINATARI 
Tutti i lavoratori di aziende appartenenti alla categoria BASSO RISCHIO così come indicate nell’allegato 
2 dell’Accordo Stato Regioni.  Neo-assunti, di aziende appartenenti  alla categoria BASSO RISCHIO, per 
i quali l’accordo stabilisce che la formazione deve essere completata entro 60 giorni dalla data di 
assunzione. 
 

DOCENTI 
Consulenti esperti in materia di sicurezza sul lavoro 
 

DURATA 
8 ore 
 

DATE  
14 Febbraio  (9.00-13.00) 15 Febbraio (9.00-13.00)  
21 Febbraio  (9.00-13.00) 22 Febbraio 2023 (9.00-13.00)  
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
€ 120,00 + iva per aziende associate Confimi Romagna 
€ 144,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
INFO 
Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 
SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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Formazione dei lavoratori e neo assunti ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

 

                                                 MEDIO RISCHIO 
OBIETTIVI 
 

Il percorso consente di adempiere agli obblighi introdotti dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 che 
ha dato attuazione all’art. 37 comma 2, disciplinando durata, contenuti minimi e modalità della 
formazione di tutti i lavoratori e dei neo- assunti. 
 

CONTENUTI 
 

Parte Generale: 
 

 Concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in azienda, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 

Parte Specifica:  
 

 Movimentazione Manuale dei carichi, rischi ergonomici e posturali e VDT 
 Agenti chimici: agenti cancerogeni, biologici, agenti chimici 
 Agenti Fisici: rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e ROA 
 DPI e segnaletica di sicurezza: utilizzo e caratteristiche 
 Rischi di natura meccanica ed elettrica  connesso all’utilizzo di macchinari attrezzature, cenni sulle 

atmosfere esplosive 
 

 

DESTINATARI 
 

Tutti i lavoratori di aziende appartenenti alla categoria MEDIO RISCHIO così come indicate nell’allegato 
2 dell’Accordo Stato Regioni. Neo-assunti, di aziende appartenenti  alla categoria MEDIO RISCHIO, per i 
quali l’accordo stabilisce che la formazione deve essere completata entro 60 giorni dalla data di 
assunzione. 
 

DOCENTI 
Consulenti esperti in materia di sicurezza sul lavoro 
 

DURATA 
12 ore 
 

DATE  
14 Febbraio  (9.00-13.00) 15 Febbraio (9.00-13.00),  
21 Febbraio  (9.00-13.00) 22 Febbraio 2023 (9.00-13.00)  
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
€ 180,00 + iva per aziende associate Confimi Romagna 
€ 216,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 

INFO 
Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 
SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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Formazione dei lavoratori e neo assunti ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

 

                                                 ALTO RISCHIO 
OBIETTIVI 
 

Il percorso consente di adempiere agli obblighi introdotti dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 che 
ha dato attuazione all’art. 37 comma 2, disciplinando durata, contenuti minimi e modalità della 
formazione di tutti i lavoratori e dei neo- assunti. 
 

CONTENUTI 
 

Parte Generale: 
 

 Concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in azienda, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 

Parte Specifica:  
 

 Movimentazione Manuale dei carichi, rischi ergonomici e posturali e VDT 
 Agenti chimici: agenti cancerogeni, biologici, agenti chimici 
 Agenti Fisici: rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e ROA 
 DPI e segnaletica di sicurezza: utilizzo e caratteristiche 
 Rischi di natura meccanica ed elettrica connessi all’utilizzo di macchinari attrezzature, cenni sulle 

atmosfere esplosive 
 

 

DESTINATARI 
Tutti i lavoratori neo-assunti di aziende appartenenti alla categoria ALTO RISCHIO così come indicate 
nell’allegato 2 dell’Accordo Stato Regioni per i quali l’accordo stabilisce che la formazione deve essere 
completata entro 60 giorni dalla data di assunzione. 
 

DOCENTI 
Consulenti esperti in materia di sicurezza sul lavoro 
 

DURATA 
16 ore 
 

DATE  
 

14 Febbraio  (9.00-13.00), 15 Febbraio (9.00-13.00)  
21 Febbraio (9.00-13.00) e 22 Febbraio 2023 (9.00-13.00) 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 240,00 + iva  per aziende associate Confimi Romagna 
€ 288,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del Lavoro, 42/F – 48124 Fornace Zarattini (RA) 
 
INFO 
Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 
SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO  

PER AZIENDE DI GRUPPO ‘A’ 
(6 ORE) 

 
 
 

OBIETTIVI 
 

Il corso fornirà ai partecipanti l'aggiornamento teorico e pratico in materia di primo soccorso aziendale, 
così come previsto dal D.M. 388/03.  
 

CONTENUTI 
 

• Riconoscere un’emergenza sanitaria: scene dell’infortunio; accertamento delle condizioni psico-
fisiche del lavoratore infortunato; nozioni elementari di anatomia; tecniche di autoprotezione del 
personale addetto al soccorso 

 
• Attuare gli interventi di primo soccorso: sostenimento delle funzioni vitali; riconoscimento e limiti 

d’intervento di primo soccorso 
 

• Acquisire capacità di intervento pratico: tecniche di comunicazione con il sistema di emergenze 
del S.S.N. 

 
 

DOCENTI 
 

Personale Medico  
 

DURATA 
 

6 ore 
 

DATE  
 

16 Febbraio, 2023 (ore 11.00-13.00 e 14.00-18.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 90,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 110,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del lavoro 42/F – 48124 Fornace Zarattini -  (RA) 
 

INFO 
 

Simona Facchini– sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
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AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO  

PER AZIENDE DI GRUPPO ‘B e C’ 
(4 ORE) 

 
 

OBIETTIVI 
 

Il corso fornirà ai partecipanti l'aggiornamento teorico e pratico in materia di primo soccorso aziendale, 
così come previsto dal D.M. 388/03.  
 
 

CONTENUTI 
 

• Riconoscere un’emergenza sanitaria: scene dell’infortunio; accertamento delle condizioni psico-
fisiche del lavoratore infortunato; nozioni elementari di anatomia; tecniche di autoprotezione del 
personale addetto al soccorso 

 
• Attuare gli interventi di primo soccorso: sostenimento delle funzioni vitali; riconoscimento e limiti 

d’intervento di primo soccorso 
 

• Acquisire capacità di intervento pratico: tecniche di comunicazione con il sistema di emergenze 
del S.S.N. 

 
 

DOCENTI 
 

Personale Medico  
 

DURATA 

 
 

4 ore 
 

DATE  
 

16 Febbraio 2023 (ore 14.00-18.00) 
 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 70,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 85,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del Lavoro 42/F – 48124 Fornace Zarattini (RA) 
 
 

INFO 
 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280  
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AGGIORNAMENTO R.L.S  

Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza  
(Aziende fino a 50 dipendenti) 

 

 
 
OBIETTIVI 
 

Il corso consentirà di adempiere all’obbligo di aggiornamento annuale così come previste dal L'art. 37 
comma 11 del D.lgs 81/2008. 
 
 

CONTENUTI 

 
  
Modulo 1 
 

• Nuovo concetto della normativa sulla sicurezza 
• Sentenze e orientamento della giurisprudenza in materia di responsabilità dei 

lavoratori 
• La formazione del Datore di Lavoro 

 
 
 
 

DURATA 
 

4 ore 
 

DATE  

 
23 Febbraio 2023 (ore 9.00-13.00) 
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 70,00+IVA   per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 85,00 + IVA per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 

SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del lavoro 42/F – Fornace Zarattini (RA) 
 
 

INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 
 

SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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AGGIORNAMENTO R.L.S  
Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza  

(Aziende con più di 50 dipendenti) 
 

 
 
OBIETTIVI 
 

Il corso consentirà di adempiere all’obbligo di aggiornamento annuale così come previste dal L'art. 37 
comma 11 del D.lgs 81/2008. 
 
 
 

CONTENUTI 

 
Modulo 1 
 

• Nuovo concetto della normativa sulla sicurezza 
• Sentenze e orientamento della giurisprudenza in materia di responsabilità dei 

lavoratori 
• La formazione del Datore di Lavoro 

 
Modulo 2 

• Il nuovo “ruolo” dell’addestramento dei lavoratori 
• Nuovi metodi di valutazione del rischio biologico 

 

DURATA 
 

8 ore 
 
 

DATE  

 
23 Febbraio 2023 (ore 9.00-13.00 , 14.00-18.00) 
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 120,00+IVA   per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 144,00 + IVA per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 
 

SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del lavoro 42/F – Fornace Zarattini (RA) 
 

 
INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com   Tel. 0544/280.280  
 
 

SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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Formazione Antincendio  
per addetti antincendio in attività di  

 

LIVELLO 1 

 
OBIETTIVI 
 

Il corso forma i lavoratori incaricati della prevenzione incendi, lotta antincendio o gestione delle 
emergenze in attività di LIVELLO 1 così come previsto dal Decreto 2 Settembre 2021. 
 
 

CONTENUTI 
 

L’INCENDIO E LA PREVENZIONE 
 

- Principi della combustione 
- Prodotti della combustione 
- Sostanze estinguenti in relazione al tipo di incendio 
- Effetti dell’incendio sull’uomo 
- Divieti e limitazioni di esercizio 
- Misure comportamentali 

 
PROTEZIONE ANTINCENDIO E RPOCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO 
 

- Principali misure di protezione antincendio 
- Evacuazione in caso di incendio 
- Chiamata dei soccorsi 

 
ESERCITAZIONI PRATICHE 
 

- Presa visione e chiarimenti sugli estintori portatili 
- Esercitazioni sull’uso degli estintori portatili 
- Presa visione del registro antincendio, chiarimenti ed esercitazioni riguardante l’attività di 

videosorveglianza 
 
 

DURATA 

4 ore 
 

DATE  
 

24 Febbraio 2023 (ore 14.00-18.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 120,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 144,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

CENTRO DI ADDESTRAMENTO CINOFILO “LE AQUILE” – Via Bonsi,47 Lugo (RA) 
 

INFO 
 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
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Formazione Antincendio  
per addetti antincendio in attività di  

 

LIVELLO 2 

 
 
OBIETTIVI 
 

Il corso forma i lavoratori incaricati della prevenzione incendi, lotta antincendio o gestione delle 
emergenze in attività di LIVELLO 2 così come previsto dal Decreto 2 Settembre 2021. 
 
 

CONTENUTI 
 

L’INCENDIO E LA PREVENZIONE 
 

- Principi della combustione 
- Prodotti della combustione 
- Sostanze estinguenti in relazione al tipo di incendio 
- Effetti dell’incendio sull’uomo 
- Divieti e limitazioni di esercizio 
- Misure comportamentali 

 
STRATEGIA ANTINCENDIO (parte prima) 
 

- Misure antincendio: 
o Reazione al fuoco 
o Resistenza al fuoco 
o Compartimentazione 
o Esodo 
o Controllo dell’incendio 
o Rilevazione ed allarme 
o Controllo di fumi e calore 
o Operatività antincendio 
o Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 

 
STRATEGIA ANTINCENDIO (seconda parte) 
 

- Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza, con approfondimenti su 
controlli e manutenzione e sulla pianificazione di emergenza 

 
ESERCITAZIONI PRATICHE 
 

- Presa visione e chiarimenti sulle attrezzature ed impianti di controllo ed estinzione degli incendi 
più diffusi 

- Presa visione e chiarimenti sui dispositivi di protezione individuale 
- Esercitazione sull’uso degli estintori portatili e modalità di utilizzo di naspi e idranti 
- Presa visione del registro antincendio, chiarimenti ed esercitazione riguardante l’attività di 

sorveglianza 
 

DURATA 
 

8 ore 
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DATE  
 

24 Febbraio 2023 (9.00-13.00/14.00-18.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 180,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 216,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

• Modulo teorico: c/o SVILUPPO PMI – Via Maestri del Lavoro, 42/F  Fornace Zarattini (RA) 
 

• Modulo pratico: c/o CENTRO DI ADDESTRAMENTO CINOFILO “LE AQUILE” – Via Bonsi,47 Lugo 
(RA) 
 

 

INFO 
 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
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Aggiornamento Antincendio  

per addetti antincendio in attività di  
 

LIVELLO 1 

 
OBIETTIVI 
 

Aggiornare i lavoratori incaricati della prevenzione incendi, lotta antincendi e gestione delle emergenze in 
attività di LIVELLO 1 secondo quanto previsto dal Decreto 2 Settembre 2021 
 
 

CONTENUTI 

 
 

ESERCITAZIONI PRATICHE 
 

- Presa visione delle misure di sorveglianza su impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza 
antincendio 

- Chiarimenti sugli estintori portatili 
- Esercitazioni sull’uso degli estintori portatili 
- Esercitazione riguardante l’attività di videosorveglianza 

 
 

 

DURATA 
 

2 ore 
 
 

DATE  

24 Febbraio 2023 (14.00-16.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 100,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 120,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

CENTRO DI ADDESTRAMENTO CINOFILO “LE AQUILE” – Via Bonsi 47 Lugo (RA)  
 

INFO 
 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280  
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Aggiornamento Antincendio  

per addetti antincendio in attività di  
 

LIVELLO 2 

 
OBIETTIVI 
 

Aggiornare i lavoratori incaricati della prevenzione incendi, lotta antincendi e gestione delle emergenze in 
attività di LIVELLO 2 secondo quanto previsto dal Decreto 2 Settembre 2021 
 
 

CONTENUTI 
 

PARTE TEORICA 
 

- L’incendio e la prevenzione 
- La protezione antincendio 
- Le procedure da adottare in caso di incendio 

 
 
ESERCITAZIONI PRATICHE 
 

- Presa visione delle misure di sorveglianza su impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza 
antincendio 

- Chiarimenti sugli estintori portatili 
- Esercitazioni sull’uso degli estintori portatili e modalità di utilizzo di naspi ed idranti 
- Esercitazione riguardante l’attività di videosorveglianza 

 

DURATA 
 

5 ore 
 
 

DATE  

 
24 Febbraio 2023 (12.00-13.00 e 14.00-18.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 120,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 144,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

• Modulo teorico: c/o SVILUPPO PMI – Via Maestri del Lavoro, 42/F  Fornace Zarattini (RA) 
 

• Modulo pratico: c/o CENTRO DI ADDESTRAMENTO CINOFILO “LE AQUILE” – Via Bonsi,47 Lugo 
(RA) 

 

INFO 
 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280  
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AGGIORNAMENTO PER LAVORATORI ADDETTI ALL’UTILIZZO 

DI CARRELLI ELEVATORI SEMOVENTI  

CON CONDUCENTI A BORDO 

 
OBIETTIVI 
 

Il corso è finalizzato ad AGGIORNARE le conoscenze teorico-pratiche circa l’utilizzo di carrelli elevatori 
semoventi con conducente a bordo così come previsto dal punto 6 dell’Accordo Stato-Regioni del 
22/02/2012. 
 

CONTENUTI 
 
 

• Normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro. 
• Responsabilità dell’operatore. 
• Illustrazione dei vari componenti e delle sicurezze. 
• Manutenzione e verifiche giornaliere e periodiche di legge. 
• Verifica finale dell’apprendimento. 

 
 

DURATA 

4 ore 
 

DESTINATARI 
 

Addetti alla conduzione di carrelli elevatori. 
 

DATE  
 

24 Febbraio 2023 (9.00-13.00) 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 100,00+iva  per aziende associate Confimi Romagna 
€ 120,00+iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 

SVILUPPO PMI – Via Maestri del Lavoro, 42/F – Fornace Zarattini (RA) 

INFO 
 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280  
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Formazione teorico-pratica per addetti alla conduzione di 
carrelli industriali semoventi con conducente a bordo 

(Accordo Stato-Regioni del 22/02/2012) 
 

OBIETTIVI 
 

Il corso si propone di fornire la formazione teorico-pratica a tutti coloro che devono utilizzare il carrelli 
elevatore semovente con conducente a bordo 
 

CONTENUTI 
 

Modulo giuridico - normativo (1 ora) 
Cenni sulla normativa in materia di sicurezza sul luogo di lavoro con particolare riferimento alle disposizioni 
di legge in materia di uso delle attrezzature di lavoro semoventi 
 

Modulo tecnico (7ore) 
Tipologie e caratteristiche dei vari tipi di veicoli per il trasporto interno 
Principali rischi connessi all'impiego dei carrelli semoventi 
Nozioni elementari di fisica 
Tecnologia dei carrelli semoventi, meccanismi, principi di funzionamento. 
Componenti principali, fonti di energia 
Sistemi di ricarica batterie 
Dispositivi di comando e di sicurezza, sistemi di protezione 
Le condizioni di equilibrio, gli ausili alla conduzione 
Controlli e manutenzioni 
Modalità di utilizzo in sicurezza dei carrelli semoventi, nozioni di guida, norme sulla circolazione 
 

Modulo pratico: carrelli industriali semoventi (4 ore) 
Illustrazione, seguendo le istruzioni di uso del carrello, dei vari componenti e delle sicurezze 
Manutenzione e verifiche giornaliere e periodiche di legge e secondo quanto indicato nelle istruzioni di uso 
del carrello 
Guida del carrello su percorso di prova per evidenziare le corrette manovre a vuoto e a carico (corretta 
posizione sul carrello, presa del carico, trasporto nelle varie situazioni, sosta del carrello, ecc....) 
 

DOCENTI 
Consulenti esperti nella formazione sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 
 

DURATA 
12 ore 
 

DATE  
 

28 Febbraio (9.00-13.00), 3 Marzo (9.00-13.00) e 10 Marzo (9.00-13.00) 2023  
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
€ 200,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 220,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 

 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

 MODULO TEORICO (28 Febbraio e 3 Marzo 2023) in videoconferenza sulla piattaforma 
GOTOMEETING 
 

 MODULO PRATICO (10 Marzo 2023) c/o TOP RENT – Via Dismano 115 – Ravenna –  
Tel. 0544/46.34.00 

 
INFO   
Simona Facchini –  sfacchini@sviluppopmi.com Tel. 0544/280.280 
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La Manutenzione in Sicurezza 
 

 

 

OBIETTIVI 

Il corso ha lo scopo di fornire le competenze utili per gestire il rischio e garantire la sicurezza 
delle persone, degli impianti e dell’azienda. 

 

CONTENUTI 
 

L’importanza della manutenzione; Eliminare i pericoli attraverso la manutenzione 
La manutenzione: attività ad alto rischio; Pericoli, rischi ed effetti sulla salute; Fatti e cifre: 
infortuni e malattie professionali; Le figure e le Responsabilità; Le fasi della manutenzione; Chi 
è autorizzato a fare cosa: i permessi di lavoro; La prevenzione e la protezione in 
manutenzione; La messa in sicurezza: Procedura LOTO; La manutenzione elettrica: Le 
procedure di lavoro. 
 
 

 

DESTINATARI 

Responsabili e Addetti alla Manutenzione, Direttori di Stabilimento, RSPP, ASPP. 

IL CORSO HA VALIDITA’ COME AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO DEL MODULO B,  COME 

AGGIORNAMENTO RSPP DATORI DI LAVORO E COME AGGIORNAMENTO DIRIGENTI. 

 

DURATA 

8 ore 

 

DATE DI SVOLGIMENTO 

 

1 Marzo 2023 (9.00-13.00/14.00-18.00) 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

€ 180,00+ iva per aziende associate Confimi Romagna 

€ 216,00+ iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 

 

INFO 

Simona Facchini –  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
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 SCHEDA DI ISCRIZIONE 
 

Da inviare via e-mail a:  sfacchini@sviluppopmi.com   
 

 

Corso:       

Ragione Sociale: ………………………………………………………………………………… P.IVA…………………………………………………….. 

Indirizzo Sede Legale…………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Indirizzo Sede Operativa…………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Prodotto/Servizio principale………………………………………………….……….Codice ATECO……………………………..………….. 

Tel. ………………………………………………………………………………………..…Fax……………………………………………………………….. 

Amministrazione…………………………………………………………………E-mail……………………………………………..…………………. 
Codice SDI per emissione fattura elettronica………………………………………………………………………………………………… 

Responsabile Personale/Risorse Umane…………………………………………………E-mail……………………………………………. 

E-mail per invio materiali didattici………………………………………………………………………………………………………………….. 

DATI PARTECIPANTE 
 

1. Cognome e Nome: ……………………………………………..Data e Luogo di nascita……………………………………………… 

Ruolo………………………………………………………E-mail…………………………………………. Cell…………………………………………. 

2. Cognome e Nome:………………………………………. Data e Luogo di nascita……………………………………………… 

Ruolo………………………………………………………E-mail………………………………………….Cell…………................................. 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

La fattura verrà emessa ad avvio attività. 
 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dovrà  essere effettuato ad avvio attività mediante:  

 Assegno intestato a SVILUPPO PMI SRL 

 Bonifico bancario intestato a SVILUPPO PMI SRL presso BCC Ravennate, Forlivese e Imolese     

(Codice IBAN: IT09K0854213104000000230876) 
 

In seguito alla conferma da parte di Sviluppo PMI dell’avvio dell’attività, l’eventuale  rinuncia o impossibilità di partecipare 
deve essere comunicata per iscritto almeno 4 giorni prima dell’inizio del corso. In caso contrario si dovrà provvedere 
all’integrale pagamento della quota. Sarà possibile in ogni momento comunicare a Sviluppo PMI l’eventuale sostituzione 
del partecipante. Sviluppo PMI si riserva la facoltà di rinviare la data di inizio o di annullare il corso in caso di mancato 

raggiungimento del numero minimo di partecipanti.  La variazione sarà tempestivamente comunicata e si provvederà al 

imborso delle quote eventualmente già versate. 
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Data…………………………………………………Firma e timbro dell’azienda………………………………………………………………. 
 

FORMULA DI CONSENSO 

 

 

Il sottoscritto ____________________________________(nome e cognome), in qualità di 

_________________________________________ (eventualmente indicare in nome e per conto di quale 

società si presta il consenso), dopo aver esaminato il contenuto dell’informativa pubblicata nel sito 
www.sviluppopmi.com, dichiara di autorizzare Sviluppo PMI s.r.l. al trattamento dei propri dati per la 

seguente finalità: art. 1.3. attività di marketing diretto nei confronti di nuovi clienti;  

 

 

[ ] presta il consenso                                                             [ ] nega il consenso 

 

 

 

 

 

Luogo, data e Firma dell’interessato ________________________________________ 

 

 

 

Il Titolare del Trattamento rende noto che potrà, in ogni momento, revocare il Suo consenso mediante una 

comunicazione scritta da inviare al seguente indirizzo e-mail: info@sviluppopmi.com 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 6 DEL 10/02/2023 AMBIENTE E SICUREZZA 

 

 

 

SICUREZZA SUL LAVORO 

INTERPELLO N. 1/2023, NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE IN RELAZIONE AI LAVORATORI IN 

SMART WORKING 

 

 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato l’interpello n. 1 dell’1 febbraio 2023 
riguardo la possibilità di nominare ulteriori medici competenti in relazione ai lavoratori in smart 

working. Nello specifico è stato chiarito che, al fine di garantire adeguate condizioni di salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro anche nei confronti dei lavoratori videoterminalisti che operano da 

remoto e che si trovano, attualmente, a svolgere attività lavorativa presso il proprio domicilio, è 

possibile, per il datore di lavoro, individuare medici competenti diversi ed ulteriori rispetto a 

quelli già nominati per la sede di assegnazione originaria dei dipendenti. 

 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/interpelli/Documents/Interpello-1-2023.pdf 

 

 

 
 

      Dott. Federico Marangoni                                               Dott. Ing. Magda Melandri  

  
0544/280214  

  
0544/280225  

  
347/0972662 

  
342/1104258 

 

marangoni@confimiromagna.it 

 

melandri@confimiromagna.it  
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 6 DEL 10/02/2023 FISCALE 
 

 
 

CERTIFICAZIONE UNICA 

SOFTWARE PER COMPILARLA E CONTROLLARLA 

 

 

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate sono disponibili i software di compilazione e controllo -

scaricabili anche in tali link - della Certificazione unica 2023, che dovrà essere trasmessa 

all’Amministrazione finanziaria entro il 16 marzo p.v.: i primo consente a sostituti d’imposta e 
datori di lavoratori di predisporre la dichiarazione dei redditi dei loro dipendenti; il secondo 

segnala le incongruenze riscontrate e permette di correggere eventuali errori.  

 

In particolare, il software di compilazione della Certificazione Unica 2023, relativa ai redditi di 

lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi e redditi da locazioni 

brevi, offre la possibilità di creare il relativo file da inviare telematicamente, mentre le procedure 

di controllo consentono di evidenziare, mediante appositi messaggi di errore, le possibili 

anomalie o incongruenze rilevate tra i dati contenuti nel modello di dichiarazione e nei relativi 

allegati e le indicazioni fornite dalle specifiche tecniche e dalla circolare dei controlli. 

 

La procedura non richiede alcuna installazione di pacchetti informatici sul proprio computer, 

perché i prodotti si avvalgono di una tecnologia in grado di individuare, una volta connessi, la 

versione più attuale del software e, quindi, di procedere all’eventuale aggiornamento 
automatico. 

 

È richiesta l'installazione di un’applicazione in grado di leggere e stampare i file prodotti in 
formato Pdf. 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 6 DEL 10/02/2023 SINDACALE E PREVIDENZIALE 
 

 
 

TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE E PROGETTO “TRASPARENZA CIG” 

ULTERIORE AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO DI LIVE CHAT “INFO CIG” A AZIENDE E 

INTERMEDIARI 

 

 

In merito al servizio di live chat “INFO CIG”, originariamente destinato ai lavoratori interessati da 

una domanda di integrazione salariale, l’INPS, con messaggio: 

1) 14/12/2022 n. 4497, ha reso noto che è stato esteso anche alle aziende e agli intermediari e 

sinora avviato per le aziende con sede legale a Milano e provincia, per le seguenti categorie 

di utenti: titolare di azienda, rappresentante legale, consulente aziendale (CONFIMI 

ROMAGNA NEWS n. 46/2023),; 

2) 3/1/2023 n. 520, ha comunicato che: 

 a partire dal 13 febbraio 2023, è esteso anche alle aziende con sede legale a Torino, 

Roma, Napoli e rispettive province, per le stesse categorie di utenti sopra indicate; 

 è attivo dal lunedì al venerdì, dalle 15 alle 18, accedendo al link “INFO CIG” presente nella 

sezione contatti dell’area autenticata del Cassetto Previdenziale; 

 successivamente sarà data informazione della sua estensione alle aziende di tutto il   

territorio nazionale; 

 ricordato che: a) “INFO CIG” consente ai lavoratori destinatari di prestazioni di 

integrazione salariale o alle aziende e intermediari che hanno presentato, o intendono 

presentare, una domanda di cassa integrazione di qualsiasi tipologia (CIGO, FIS, Fondi 

di solidarietà) o una domanda di autorizzazione CIGS, di fruire di un contatto 

interattivo con un consulente dell’Istituto, esperto di materia (advisor), per ricevere 

informazioni sia sulle prestazioni in argomento, sia sullo stato di lavorazione della 

pratica; b) per i lavoratori permangono le consuete modalità di accesso al servizio “INFO 

CIG” entrando, tramite le proprie credenziali, in MyINPS, l’area personale che permette 

di organizzare i contenuti di proprio interesse, rendendo più efficaci la navigazione, la 

comunicazione e la gestione online dei servizi. Dopo l’accesso a MyINPS, occorre 

selezionare la sezione “Comunica con l’INPS”, nel menu sulla sinistra, cliccare su “INFO 

CIG” e poi sul pulsante “Parla con un operatore”. 
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TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE E INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE NASPI 
IMPORTI VALIDI PER IL 2023 

 
 
Con effetto da gennaio di ogni anno l’importo di cui all’art. 3, c. 5, lettera b), del d.lgs. n. 148/2015 
(come modificato dalla legge n. 234/2021 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 7/2022) - che, a 
decorrere dal 2022, costituisce l’unico massimale del trattamento di integrazione salariale 
indipendentemente dalla retribuzione mensile di riferimento dei lavoratori - è incrementato nella 
misura del 100% dell’aumento derivante dalla variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati (art. 3, commi 1, 5, 5-bis e 6, d.lgs. n. 148/2015) [1]. 
 
In merito ai massimali delle prestazioni a sostegno del reddito e dell’indennità di disoccupazione 
NASpI per l’anno in corso, pertanto, l’INPS ha comunicato quanto segue (circolare n. 14 del 3 
febbraio 2023). 
 
 
TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONE SALARIALE ORDINARIA (CIGO), STRAORDINARIA (CIGS) E 

ASSEGNO DI INTEGRAZIONE SALARIALE (AIS) DEL FIS 
 
Nella sottostante tabella si riporta l’importo massimo mensile del trattamento di integrazione 
salariale (art. 3, c. 5-bis, d.lgs. n. 148/2015), in vigore dall’1 gennaio 2023 che prescinde 
dall’importo della retribuzione mensile di riferimento. 
 
L’importo del massimale è indicato, rispettivamente, al lordo e al netto della riduzione prevista 
dall’art. 26 della legge n. 41/1986, che, attualmente, è pari al 5,84%. 
 

Trattamenti di integrazione salariale (art. 3, c. 5-bis, d.lgs. n. 148/2015) 

Importo lordo (euro) Importo netto (euro) 

1.321,53 1.244,36 

 
Tale importo massimo deve essere incrementato nella misura ulteriore del 20% per i trattamenti 
di integrazione salariale concessi in favore delle imprese del settore edile e lapideo per 
intemperie stagionali (art. 2, c. 17, legge n. 549/1995). 
 

Trattamenti di integrazione salariale - settore edile e lapideo (intemperie stagionali) 

Importo lordo (euro) Importo netto (euro) 

1.585,84 1.493,23 

 
 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE NASPI 
L’importo massimo mensile - per cui non opera la citata riduzione ex art. 26 della legge n. 41/1986 
- è pari a € 1.470,99; la retribuzione da prendere a riferimento è di € 1.352,19 (art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
22/2015 - CONFIMI RAVENNA NEWS n. 7/2015). 
 

24



CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 6 DEL 10/02/2023 SINDACALE E PREVIDENZIALE 
 

 
 

 
[1] Decreto legislativo n. 148/2015, art. 3, commi 1, 5, 5-bis e 6  

 
      1. Il trattamento di integrazione salariale ammonta all'80 per cento della retribuzione globale che sarebbe 
spettata al  lavoratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore zero e il limite dell'orario contrattuale. 
Il trattamento si  calcola tenendo conto dell'orario di ciascuna settimana indipendentemente dal periodo di paga. 
Nel caso in cui la  riduzione dell'orario di lavoro sia effettuata con ripartizione dell'orario su periodi ultrasettimanali 
predeterminati, l'integrazione è dovuta, nei limiti di cui ai periodi precedenti, sulla base della durata media 
settimanale dell'orario nel periodo ultrasettimanale considerato.  

5. L’importo del trattamento di cui al comma 1 è soggetto alle disposizioni di cui all’articolo 26 della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, e non può superare per l’anno 2015 gli importi massimi mensili seguenti, comunque rapportati 
alle ore di integrazione salariale autorizzate e per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità 
aggiuntive:  

a) euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei 
di mensilità aggiuntive, è pari o inferiore a euro 2.102,24;  

b) euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, comprensiva dei 
ratei di mensilità aggiuntive, è superiore a euro 2.102,24.  

5-bis. Per i trattamenti di integrazione salariale relativi a periodi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa 
decorrenti dal 1° gennaio 2022, il massimale di cui alla lettera a) del comma 5 cessa di produrre i propri effetti e 
l’importo del trattamento di cui al comma 1, indipendentemente dalla retribuzione mensile di riferimento per il 
calcolo del trattamento, non può superare l’importo massimo mensile di cui al comma 5, lettera b), come rivalutato 
ai sensi del comma 6. 

6. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a decorrere dall’anno 2016, gli importi del trattamento di cui alle 
lettere a) e b) del comma 5, nonché la retribuzione mensile di riferimento di cui alle medesime lettere, sono 
aumentati nella misura del 100 per cento dell’aumento derivante dalla variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai e impiegati. 
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RAPPORTO INDETERMINATO INTERROTTO PER LICENZIAMENTO  

O DIMISSIONI PER GIUSTA CAUSA NEL 2023 

SOMMA DOVUTA ALL’INPS DAL DATORE DI LAVORO 

 

 

Nei casi di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per le causali che, 

indipendentemente dal requisito contributivo, darebbero diritto alla “Nuova Assicurazione 

Sociale per l’Impiego” [1], con l’eccezione di quelli conseguenti alla procedura di licenziamento 

collettivo (trattati più sotto), è dovuta all’INPS, a carico del datore di lavoro, una somma (c.d. 

“ticket”) pari al 41% del massimale mensile della stessa NASpI per ogni dodici mesi di anzianità 

aziendale negli ultimi tre anni (art. 2, c. 31, legge n. 92/2012 – da ultimo, CONFIMI ROMAGNA 

NEWS nn. 7/2022 e 35/2021). 

 

Per l’anno in corso il massimale mensile dell’indennità di disoccupazione NASpI è pari a € 1.470,99 

(circolare INPS n. 14/2023, di cui si tratta in altra parte di questo notiziario) e, quindi, per la 

suddetta interruzione del rapporto a tempo indeterminato intervenuta nel 2023, la contribuzione 

da versare all’Istituto di previdenza è pari a: 

- € 603,10 (€ 1.470,99 x 41%), per ogni dodici mesi di anzianità aziendale maturata dal lavoratore  

  negli ultimi tre anni;  

- € 1.809,30, per il dipendente con anzianità di servizio pari o superiore a 36 mesi.  

 

 

LICENZIAMENTO COLLETTIVO 

 

In caso di licenziamento collettivo ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge n. 223/1991 [2], il “ticket” 

va calcolato applicando l’aliquota dell’82% sul massimale mensile della NASpI per ogni dodici mesi 

di anzianità aziendale negli ultimi tre anni di ciascun lavoratore licenziato (CONFIMI ROMAGNA 

NEWS n. 6/2018).  

 

Per il 2023, pertanto, per ogni dipendente licenziato il contributo è pari, per ogni dodici mesi di 

anzianità aziendale, a € 1.206,20 (€ 1.470,99 x 82%); per i dipendenti con anzianità pari o superiore 

a 36 mesi, il ticket è di € 3.618,60. Tali importi sono triplicati qualora la procedura di licenziamento 

collettivo si concluda senza accordo sindacale e risultano pari, rispettivamente, a € 3.618,60 e a € 

10.855,80. 

 
[1] L’indennità di disoccupazione NASpI, prevista dagli artt. 1-14 del d.lgs. n. 22/2015, è destinata ai lavoratori 
subordinati che “abbiano perduto involontariamente la propria occupazione” (CONFIMI RAVENNA NEWS n. 7/2015); 
informazioni aggiornate inerenti le sue caratteristiche (cos’è, come funziona, a chi è rivolta, ecc.) sono reperibili al 
link https://www.inps.it/prestazioni-servizi/naspi-indennita-mensile-di-disoccupazione. 
 
[2] La procedura di licenziamento collettivo può essere avviata dalle imprese che occupano più di quindici dipendenti, 
compresi i dirigenti, e che, in conseguenza di una riduzione o trasformazione di attività o di lavoro, intendono 
effettuare almeno cinque licenziamenti, nell’arco di centoventi giorni, in ciascuna unità produttiva, o in più unità 
produttive nell’ambito del territorio di una stessa provincia. 
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INAIL 

MODIFICA, DALL’8 FEBBRAIO 2023, DEL TASSO DI INTERESSE DI RATEAZIONE E DELLA 

MISURA DELLE SANZIONI CIVILI 

 

 

La Banca Centrale Europea, con la decisione di politica monetaria del 2 febbraio 2023 (allegato 

1), ha fissato al 3,00% il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali 

dell’Eurosistema (ex T.U.R. [1]); di conseguenza l’INAIL, con la circolare n. 5 del 6 febbraio u.s., 

ha: 

1) reso noto che, dall’8 febbraio 2023, il tasso di interesse per: 

(i) le rateazioni dei debiti per premi assicurativi e accessori (art. 2, c. 11, d.l. n. 338/1989 
[2]) è pari al 9,00%; 

(ii) la determinazione delle sanzioni civili (art. 116, commi 8 e 10, legge n. 388/2000 [3]) è 

pari all’8,50%; 

2) fornito le precisazioni sotto riportate. 

 

RATEAZIONI DEI DEBITI PER PREMI ASSICURATIVI E ACCESSORI 

Il pagamento in forma rateale dei debiti per premi assicurativi e accessori ex art. 2, c. 11, del d.l. 

n. 338/1989, convertito con modificazioni dalla legge n. 389/1989, comporta l’applicazione di un 

tasso di interesse pari al tasso minimo di partecipazione per le operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema, vigente alla data di presentazione dell’istanza, maggiorato di 6 

punti in base all’art. 3, c. 4, del d.l. n. 318/1996, convertito con modificazioni dalla legge n. 

402/1996.  

Pertanto, i piani di ammortamento relativi a istanze di rateazione presentate dall’8 febbraio 

2023 sono determinati applicando il tasso di interesse pari al 9,00%.  

Nulla varia per le rateazioni in corso, per le quali restano validi i piani di ammortamento già 

determinati con applicazione del tasso di interesse in vigore alla data di presentazione 

dell’istanza (i tassi applicati da gennaio 1999 in poi sono disponibili nell’accluso documento - 

allegato 2). 

 

SANZIONI CIVILI 

Nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi il datore di lavoro è tenuto al 

pagamento di una sanzione civile, in ragione d'anno, pari al tasso di interesse sulle operazioni di 

rifinanziamento principali dell’Eurosistema maggiorato di 5,5 punti, fermo restando che la 

sanzione civile non può essere superiore al 40% dell’importo dei premi non corrisposti entro la 

scadenza di legge (art. 116, commi 8 e 10, legge n. 388/2000). 

In applicazione della richiamata decisione di politica monetaria, a decorrere dall’8 febbraio 2023 

si applica un tasso pari all’8,50% nelle seguenti ipotesi:  

a. mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è rilevabile dalle 

denunce e/o registrazioni obbligatorie (art. 116, c. 8, lettera a), legge n. 388/2000);  

b. evasione connessa a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero, 

qualora la denuncia della situazione debitoria sia effettuata spontaneamente prima di 

contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e comunque entro dodici mesi dal 

termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi e sempreché il versamento dei 
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contributi o premi sia effettuato entro trenta giorni dalla denuncia stessa (art. 116, c. 8, 

lettera b), secondo periodo, legge n. 388/2000);  

c. mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze 

connesse a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla ricorrenza 

dell’obbligo contributivo, successivamente riconosciuto in sede giudiziale o amministrativa, 

sempreché il versamento dei contributi o premi sia effettuato entro il termine fissato dagli 

enti impositori (art. 116, c. 10, legge n. 388/2000).  

 

SANZIONI CIVILI IN MISURA RIDOTTA NEI CASI DI PROCEDURE CONCORSUALI 

Nei confronti delle aziende sottoposte a procedure concorsuali, le sanzioni civili possono 

essere ridotte a un tasso annuo non inferiore a quello degli interessi legali, a condizione che 

siano integralmente pagati i contributi e le spese. 

Il Consiglio di amministrazione dell’INAIL, con delibera n. 13 del 17 gennaio 2002, ha previsto 

che: 

 in caso di mancato o ritardato pagamento, la sanzione civile in misura ridotta è pari al tasso 

minimo di partecipazione per le operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema 

(ex T.U.R.); 

 in caso di evasione, la sanzione civile in misura ridotta è pari al tasso minimo di 

partecipazione per le operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (ex T.U.R.) 

aumentato di 2 punti percentuali.  

Nella medesima delibera l’Istituto ha altresì stabilito che se il tasso ufficiale di riferimento – ex 

art. 2, c. 1, d.lgs. 213/1998 – diviene inferiore al tasso degli interessi legali, la sanzione civile in 

misura ridotta è pari, per l’omissione, agli interessi legali e, per l’evasione, agli interessi legali 

aumentati di due punti. Pertanto, tenuto conto che il tasso di interesse sulle operazioni di 

rifinanziamento principali dell’Eurosistema è inferiore al tasso degli interessi legali attualmente 

in vigore pari al 5,00% (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 46/2022), a decorrere dall’8 febbraio 

2023, ai fini della riduzione della sanzione civile in caso di mancato o ritardato pagamento del 

premio si applica il tasso del 5% (misura del tasso degli interessi legali di cui all'art. 1284 del 

codice civile), mentre in caso di evasione si applica il tasso del 7% (misura del tasso degli 

interessi legali di cui all'art. 1284 del codice civile maggiorato di 2 punti). 
 

[1] Il decreto del ministero dell’Economia e delle Finanze 26/9/2005 ha stabilito che le parole “tasso ufficiale di 
sconto” e “tasso ufficiale di riferimento” sono sostituite dalle parole “tasso minimo di partecipazione per le 
operazioni di rifinanziamento principale dell’Eurosistema, fissato dalla Banca Centrale europea”. 
 
[2] D.l. n. 338/1989, art. 2, c. 11 
Il pagamento rateale dei debiti per contributi, premi ed accessori di legge, dovuti agli enti gestori di forme di 
previdenza e assistenza obbligatorie, ove previsto dalle disposizioni vigenti, può essere consentito dal comitato 
esecutivo, ovvero, per delega di quest’ultimo, e per casi straordinari e periodi limitati, ed in relazione a rateazioni 
non superiori a dodici mesi, previa autorizzazione del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, dai comitati 
regionali, in quanto previsti dall’ordinamento degli enti medesimi. Le rateazioni superiori a dodici mesi sono 
disposte con provvedimento motivato e sono comunicate trimestralmente ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e del tesoro, secondo modalità stabilite, con apposito decreto, dai Ministri medesimi. Non sono consentite 
per ciascun debito, complessivamente, rateazioni superiori a ventiquattro mesi; in casi eccezionali, previa 
autorizzazione del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, possono essere consentite rateazioni fino a 
trentasei mesi. 
 
[3] Legge n. 388/2000, art. 116, commi 8 e 10 

28



CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 6 DEL 10/02/2023 SINDACALE E PREVIDENZIALE 
 

 
 

 

8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al pagamento dei contributi o premi dovuti alle 
gestioni previdenziali ed assistenziali, ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta, sono tenuti:  

a) nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce 
e/o registrazioni obbligatorie, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di 
riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei 
contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge;  

b) in caso di evasione connessa a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero, cioè nel 
caso in cui il datore di lavoro, con l’intenzione specifica di non versare i contributi o premi, occulta rapporti di 
lavoro in essere ovvero le retribuzioni erogate, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30 
per cento; la sanzione civile non può essere superiore al 60 per cento dell’importo dei contributi o premi non 
corrisposti entro la scadenza di legge. Qualora la denuncia della situazione debitoria sia effettuata 
spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e comunque entro dodici mesi dal 
termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi e sempreché il versamento dei contributi o premi sia 
effettuato entro trenta giorni dalla denuncia stessa, i soggetti sono tenuti al pagamento di una sanzione civile, in 
ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere 
superiore al 40 per cento dell’importo dei contributi o premi, non corrisposti entro la scadenza di legge.  

10. Nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze connesse 
a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla ricorrenza dell’obbligo contributivo, 
successivamente riconosciuto in sede giudiziale o amministrativa, sempreché il versamento dei contributi o premi 
sia effettuato entro il termine fissato dagli enti impositori, si applica una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento 
dell’importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. 
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Comunicato stampa 

2 febbraio 2023 

Decisioni di politica monetaria 

Il Consiglio direttivo continuerà ad aumentare i tassi di interesse in misura significativa a un ritmo 

costante e a mantenerli su livelli sufficientemente restrittivi da assicurare un ritorno tempestivo 

dell’inflazione al suo obiettivo del 2% nel medio termine. Pertanto, il Consiglio direttivo ha deciso oggi 

di innalzare di 50 punti base i tre tassi di interesse di riferimento della BCE e prevede ulteriori 

incrementi. Alla luce delle spinte inflazionistiche di fondo, esso intende innalzare i tassi di interesse di 

altri 50 punti base nella prossima riunione di politica monetaria a marzo, per poi valutare la successiva 

evoluzione della sua politica monetaria. Mantenere i tassi di interesse su livelli restrittivi farà diminuire 

nel corso del tempo l’inflazione frenando la domanda e metterà inoltre al riparo dal rischio di un 

persistente incremento delle aspettative di inflazione. In ogni caso, anche in futuro le decisioni del 

Consiglio direttivo sui tassi di riferimento saranno guidate dai dati e rifletteranno un approccio in base 

al quale tali decisioni vengono definite di volta in volta a ogni riunione. 

Oggi il Consiglio direttivo ha altresì deciso le modalità di riduzione delle consistenze dei titoli detenuti 

dall’Eurosistema nel quadro del Programma di acquisto di attività (PAA). Come comunicato a 

dicembre, il ritmo di tale riduzione sarà pari in media a 15 miliardi di euro al mese dall’inizio di marzo 

alla fine di giugno 2023 e verrà poi determinato nel corso del tempo. I reinvestimenti parziali saranno 

condotti sostanzialmente in linea con la prassi attuale. In particolare, i restanti reinvestimenti verranno 

distribuiti in proporzione alla quota di rimborsi nelle singole componenti del PAA e, nel quadro del 

Programma di acquisto per il settore pubblico (public sector purchase programme, PSPP), in 

proporzione alla quota di rimborsi per ogni paese e per i vari emittenti nazionali e sovranazionali. 

Nell’ambito degli acquisti di obbligazioni societarie da parte dell’Eurosistema, i restanti reinvestimenti 

saranno orientati maggiormente verso emittenti con risultati migliori dal punto di vista climatico. Fatto 

salvo l’obiettivo della BCE della stabilità dei prezzi, tale approccio sosterrà la graduale 

decarbonizzazione delle consistenze di obbligazioni societarie dell’Eurosistema, in linea con gli 

obiettivi dell’Accordo di Parigi. 
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I dettagli delle modalità di riduzione del portafoglio del PAA sono descritti in un apposito comunicato 

stampa che sarà pubblicato alle 15.45 (ora dell’Europa centrale). 

Tassi di interesse di riferimento della BCE 

Il Consiglio direttivo ha deciso di innalzare di 50 punti base i tre tassi di interesse di riferimento della 

BCE. Pertanto, i tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali, sulle operazioni di 

rifinanziamento marginale e sui depositi presso la banca centrale saranno innalzati rispettivamente al 

3,00%, al 3,25% e al 2,50%, con effetto dall’8 febbraio 2023. 

Programma di acquisto di attività (PAA) e Programma di 
acquisto per l’emergenza pandemica (PEPP) 

Il Consiglio direttivo intende continuare a reinvestire, integralmente, il capitale rimborsato sui titoli in 

scadenza nel quadro del PAA sino alla fine di febbraio 2023. Successivamente il portafoglio del PAA 

sarà ridotto a un ritmo misurato e prevedibile, in quanto l’Eurosistema reinvestirà solo in parte il 

capitale rimborsato sui titoli in scadenza. Il ritmo di tale riduzione sarà pari in media a 15 miliardi di 

euro al mese sino alla fine di giugno 2023 e verrà poi determinato nel corso del tempo. 

Per quanto riguarda il PEPP (pandemic emergency purchase programme), il Consiglio direttivo 

intende reinvestire il capitale rimborsato sui titoli in scadenza nel quadro del programma almeno sino 

alla fine del 2024. In ogni caso, la futura riduzione del portafoglio del PEPP sarà gestita in modo da 

evitare interferenze con l’adeguato orientamento di politica monetaria. 

Il Consiglio direttivo continuerà a reinvestire in modo flessibile il capitale rimborsato sui titoli in 

scadenza del portafoglio del PEPP, per contrastare i rischi per il meccanismo di trasmissione della 

politica monetaria riconducibili alla pandemia. 

Operazioni di rifinanziamento 

A fronte dei rimborsi degli importi ricevuti dalle banche nelle operazioni mirate di rifinanziamento a più 

lungo termine, il Consiglio direttivo riesaminerà regolarmente come le operazioni mirate contribuiscono 

all’orientamento della politica monetaria. 
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*** 

Il Consiglio direttivo è pronto ad adeguare tutti i suoi strumenti nell’ambito del proprio mandato per 

assicurare che l’inflazione torni all’obiettivo del 2% a medio termine. Lo strumento di protezione del 

meccanismo di trasmissione della politica monetaria può essere utilizzato per contrastare 

ingiustificate, disordinate dinamiche di mercato che mettano seriamente a repentaglio la trasmissione 

della politica monetaria in tutti i paesi dell’area dell’euro, consentendo così al Consiglio direttivo di 

assolvere con più efficacia il proprio mandato di stabilità dei prezzi. 

La Presidente della BCE illustrerà i motivi di tali decisioni nella conferenza stampa che avrà luogo 

questo pomeriggio alle 14.45 (ora dell’Europa centrale). 

Per l’esatta formulazione del testo approvato dal Consiglio direttivo si rimanda alla versione inglese. 
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Tasso su 

deposito 

overnight

Tasso su 

rifinanziam. 

marginale

Data inizio 

validità

Data inizio 

validità

3,00 08/02/2023 2,50 3,25 08/02/2023

2,50 21/12/2022 2,00 2,75 21/12/2022

2,00 02/11/2022 1,50 2,25 02/11/2022

1,25 14/09/2022 0,75 1,50 14/09/2022

0,50 27/07/2022 0,00 0,75 27/07/2022

0,00 18/09/2019 -0,50 0,25 18/09/2019

0,00 16/03/2016 -0,40 0,25 16/03/2016

0,05 10/09/2014 -0,30 0,30 09/12/2015

0,05 10/09/2014 -0,20 0,30 10/09/2014

0,15 11/06/2014 -0,10 0,40 11/06/2014

0,25 13/11/2013 0,00 0,75 13/11/2013

0,50 08/05/2013 0,00 1,00 08/05/2013

0,75 11/07/2012 0,00 1,50 11/07/2012

1,00 14/12/2011 0,25 1,75 14/12/2011

1,25 09/11/2011 0,50 2,00 09/11/2011

1,50 13/07/2011 0,75 2,25 13/07/2011

1,25 13/04/2011 0,50 2,00 13/04/2011

1,00 13/05/2009 0,25 1,75 13/05/2009

1,25 08/04/2009 0,25 2,25 08/04/2009

1,50 11/03/2009 0,50 2,50 11/03/2009

2,00 21/01/2009 1,00 3,00 21/01/2009

2,50 10/12/2008 2,00 3,00 10/12/2008

3,25 12/11/2008 2,75 3,75 12/11/2008

3,75 15/10/2008 3,25 4,25 09/10/2008

3,75 15/10/2008 2,75 4,75 08/10/2008

4,25 09/07/2008 3,25 5,25 09/07/2008

4,00 13/06/2007 3,00 5,00 13/06/2007

3,75 14/03/2007 2,75 4,75 14/03/2007

3,50 13/12/2006 2,50 4,50 13/12/2006

3,25 11/10/2006 2,25 4,25 11/10/2006

3,00 09/08/2006 2,00 4,00 09/08/2006

2,75 15/06/2006 1,75 3,75 15/06/2006

2,50 08/03/2006 1,50 3,50 08/03/2006

2,25 06/12/2005 1,25 3,25 06/12/2005

2,00 09/06/2003 1,00 3,00 06/06/2003

2,50 12/03/2003 1,50 3,50 07/03/2003

2,75 11/12/2002 1,75 3,75 06/12/2002

3,25 14/11/2001 2,25 4,25 09/11/2001

3,75 19/09/2001 2,75 4,75 18/09/2001

4,25 05/09/2001 3,25 5,25 31/08/2001

4,50 15/05/2001 3,50 5,50 11/05/2001

4,75 11/10/2000 3,75 5,75 06/10/2000

4,50 06/09/2000 3,50 5,50 01/09/2000

4,25 15/06/2000 3,25 5,25 09/06/2000

3,75 04/05/2000 2,75 4,75 28/04/2000

3,50 22/03/2000 2,50 4,50 17/03/2000

3,25 09/02/2000 2,25 4,25 04/02/2000

3,00 10/11/1999 2,00 4,00 05/11/1999

2,50 14/04/1999 1,50 3,50 09/04/1999

3,00 01/01/1999 2,00 4,50 22/01/1999

3,00 01/01/1999 2,75 3,25 04/01/1999

3,00 01/01/1999 2,00 4,50 01/01/1999

TASSI UFFICIALI SULLE OPERAZIONI DELL'EUROSISTEMA

Tasso di interesse sulle 

operazioni di 

rifinanziamento principali  

(*)

Tassi di interesse sulle operazioni su 

iniziativa delle controparti

(*) Tasso minimo di offerta per le operazioni a tasso variabile; tasso fisso per le altre

operazioni. Dal 1° gennaio 1999 fino all'operazione andata in aggiudicazione il 20 giugno

2000 le operazioni di rifinanziamento principali sono state effettuate mediante asta a tasso

fisso; dall'operazione successiva sono state effettuate mediante asta a tasso variabile.

Dall'operazione con regolamento 15 ottobre 2008, le operazioni di rifinanziamento principali

sono effettuate mediante aste a tasso fisso con piena aggiudicazione degli importi.
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INPS 

MODIFICATA, DALL’8 FEBBRAIO 2023, LA MISURA DELL’INTERESSE DI DILAZIONE E DI 

DIFFERIMENTO E DELLE SOMME AGGIUNTIVE PER OMESSO O RITARDATO VERSAMENTO DEI 

CONTRIBUTI  

 

 

La Banca Centrale Europea, con la decisione di politica monetaria del 2 febbraio 2023, ha 

innalzato di 50 punti base il “tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali 

dell’Eurosistema” (ex Tasso Ufficiale di Riferimento - TUR), da utilizzare per il pagamento 

rateale dei debiti contributivi e per la determinazione del tasso di differimento e di dilazione, 

che, a decorrere dall’8 febbraio 2023, è fissato nella misura del 3,00% (circolare INPS 8/2/2023 

n. 17).  

 

Di conseguenza, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 3, c. 4, del d.l. n. 318/1996, 

convertito dalla legge n. 402/1996, l’interesse di differimento e di dilazione per la 

regolarizzazione rateale dei debiti contributivi e accessori di legge, dovuti dai datori di lavoro 

agli enti gestori di forme di previdenza e di assistenza obbligatoria, risulterà pari al “tasso di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema” maggiorato di 6 punti 

percentuali.  

 

INTERESSI DI DILAZIONE 

L’interesse di dilazione, da applicare alle rateazioni presentate dall’8 febbraio 2023, dovrà 

essere calcolato sulla base del nuovo tasso del 9,00%.  

 

INTERESSI DI DIFFERIMENTO 

Nei casi di autorizzazione al differimento del termine di versamento dei contributi, la nuova 

aliquota del 9,00% si applica a decorrere dalla contribuzione relativa al mese di gennaio 2023.  

 

SANZIONI CIVILI 

La nuova misura delle sanzioni civili a decorrere dall’8 febbraio 2023 si determina come segue:  

• per il ritardato pagamento delle inadempienze contributive spontaneamente denunciate 

nei termini oppure spontaneamente denunciate entro l’anno e pagate entro i 30 giorni 

successivi, è pari al “tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali 

dell’Eurosistema” (3,00%) maggiorato di cinque punti e mezzo, quindi, al 8,50% annuo, ai 

sensi dell’art. 116 [1], c. 8, lettere a) e b) secondo periodo della legge n. 388/2000;  

• per il mancato pagamento dei contributi accertati dall’INPS dall’1 ottobre 2000, denunciati 

dagli interessati oltre un anno dalla scadenza oppure denunciati entro l’anno e non pagati 

nei 30 giorni, il tasso è pari al 30% annuo ai sensi della legge n. 388/2000 - art. 116, c. 8, 

lettera b);  

• per le inadempienze previste al comma 10 del menzionato art. 116 è pari al “tasso di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema” maggiorato di 5,5 

punti e, quindi, all’8,50% annuo. 
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SANZIONI RIDOTTE IN CASO DI PROCEDURE CONCORSUALI 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’INPS, con deliberazione 8/1/2002 n. 1, ha stabilito che in caso 

di procedure concorsuali, nell’ipotesi prevista dall’art. 116, c. 8, lett. a) della legge n. 388/2000, 

le sanzioni ridotte devono essere calcolate nella misura del TUR, oggi “tasso di interesse sulle 

operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema”.  

 

Nell’ipotesi di evasione, di cui all’art. 116, c. 8, lett. b) della medesima legge, la misura delle 

sanzioni è pari al predetto tasso aumentato di due punti.  

 

Con la predetta deliberazione è stato anche stabilito che il limite massimo della riduzione non 

può essere inferiore alla misura dell’interesse legale (art. 1, c. 220, della legge n. 662/1996); 

pertanto “qualora il tasso del TUR scenda al di sotto del tasso degli interessi legali, la riduzione 

massima sarà pari al tasso legale, mentre la minima sarà pari all’interesse legale maggiorato di 

due punti”.  

 

Tenuto conto che, per effetto della decisione della BCE, il tasso di interesse sulle operazioni di 

rifinanziamento principali (ex TUR, pari al 3,00%) è inferiore all’interesse legale in vigore dall’1 

gennaio 2023, pari al 5,00% (decreto 13/12/2022 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 46/2022), a 

decorrere dall’8 febbraio 2023 continua ad applicarsi la riduzione massima pari al tasso legale 

(5,00%), mentre la riduzione minima sarà pari all’interesse legale maggiorato di due punti 

(7,00%) 

 
 

[1] Legge n. 388/2000, art. 116 
Misure per favorire l’emersione del lavoro irregolare 
1. Alle imprese che recepiscono, entro un anno dalla decisione assunta dalla Commissione delle Comunità 

europee sul regime di aiuto di Stato n. 236/A/2000, contratti di riallineamento regolati ai sensi e alle condizioni 
dell’articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, e successive modificazioni, è concesso, per la durata del programma di riallineamento e, comunque, 
per un periodo non superiore a cinque anni, uno sgravio contributivo nelle misure di cui al comma 2 per i lavoratori 
individuati secondo le modalità di cui al comma 3-sexies dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 510 del 1996, 
introdotto dall’articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, mai denunciati agli enti previdenziali.  

2. Lo sgravio contributivo di cui al comma 1, determinato sulle retribuzioni corrisposte, è fissato nella misura del 
100 per cento per il primo anno, dell’80 per cento per il secondo anno, del 60 per cento per il terzo anno, del 40 
per cento per il quarto anno e del 20 per cento per il quinto anno.  

3. Per i lavoratori già denunciati agli enti previdenziali e interessati dai contratti di riallineamento di cui al 
comma 1 per periodi e retribuzioni non denunciate, è concesso uno sgravio contributivo pari alla metà delle misure 
di cui al comma 2.  

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 trovano applicazione anche nei confronti delle imprese che hanno in 
corso, alla data di entrata in vigore della presente legge, il programma di riallineamento ai sensi dell’articolo 5 del 
citato decreto-legge n. 510 del 1996, e successive modificazioni, secondo le seguenti modalità:  

a) per il periodo successivo secondo le annualità e con le entità dello sgravio previste dai commi 1, 2 e 3;  
b) per il periodo del contratto di riallineamento antecedente, lo sgravio si applica sotto forma di conguaglio 

sulle spettanze contributive già versate per i lavoratori interessati al contratto stesso nelle misure di cui ai commi 1, 
2 e 3. L’importo del conguaglio così determinato, usufruibile entro il termine del periodo di riallineamento e, 
comunque, entro il periodo di fruizione dello sgravio di cui alla lettera a), è utilizzato secondo le modalità fissate 
dagli enti previdenziali, a valere anche sulle regolarizzazioni in corso di cui al comma 3-sexies dell’articolo 5 del 
citato decreto-legge n. 510 del 1996, introdotto dall’articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
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5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati nel limite massimo di lire 200 miliardi per ciascuno degli anni 
2001, 2002 e 2003, e di lire 100 miliardi per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, si provvede mediante l’utilizzo 
delle risorse del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.  

6. All’articolo 63 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il comma 3 è abrogato.  
7. All’articolo 78 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 3, la parola: “nove” è sostituita dalla seguente: “dieci”, dopo le parole: “della programmazione 

economica,” è inserita la seguente: “due” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per il funzionamento del 
Comitato è autorizzata la spesa di lire 1000 milioni a decorrere dall’anno 2001”;  

b) al comma 4, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “A tale fine le commissioni possono affidare 
l’incarico di durata non superiore a quindici mesi, rinnovabile una sola volta per una durata non superiore a quella 
iniziale e comunque non oltre il 31 dicembre 2003, a soggetto dotato di idonea professionalità, previo parere 
favorevole espresso dal Comitato di cui al comma 3 che provvede, altresì a verificare e valutare periodicamente 
l’attività svolta dal tutore, segnalandone l’esito alla rispettiva commissione per l’adozione delle conseguenti 
determinazioni; per la relativa attività è autorizzata la spesa di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 
2003; qualora la commissione non sia costituita od operante, all’affidamento dell’incarico e all’adozione di ogni 
altra relativa determinazione provvede direttamente il Comitato di cui al comma 3”;  

c) è aggiunto, in fine, il seguente comma: “5-bis. All’onere per il funzionamento del Comitato di cui al comma 3 
e a quello relativo agli incarichi di tutore di cui al comma 4 si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 66, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144. Le somme occorrenti sono attribuite in 
conformità agli indirizzi e criteri determinati dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale”.  

8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al pagamento dei contributi o premi dovuti alle 
gestioni previdenziali ed assistenziali, ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta, sono tenuti:  

a) nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce 
e/o registrazioni obbligatorie, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di 
riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei 
contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge;  

b) in caso di evasione connessa a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero, cioè nel 
caso in cui il datore di lavoro, con l’intenzione specifica di non versare i contributi o premi, occulta rapporti di 
lavoro in essere ovvero le retribuzioni erogate, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30 
per cento; la sanzione civile non può essere superiore al 60 per cento dell’importo dei contributi o premi non 
corrisposti entro la scadenza di legge. Qualora la denuncia della situazione debitoria sia effettuata 
spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e comunque entro dodici mesi dal 
termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi e sempreché il versamento dei contributi o premi sia 
effettuato entro trenta giorni dalla denuncia stessa, i soggetti sono tenuti al pagamento di una sanzione civile, in 
ragione d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere 
superiore al 40 per cento dell’importo dei contributi o premi, non corrisposti entro la scadenza di legge. 

9. Dopo il raggiungimento del tetto massimo delle sanzioni civili nelle misure previste alle lettere a) e b) del 
comma 8 senza che si sia provveduto all’integrale pagamento del dovuto, sul debito contributivo maturano 
interessi nella misura degli interessi di mora di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, come sostituito all’articolo 14 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. 

10. Nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze connesse 
a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla ricorrenza dell’obbligo contributivo, 
successivamente riconosciuto in sede giudiziale o amministrativa, sempreché il versamento dei contributi o premi 
sia effettuato entro il termine fissato dagli enti impositori, si applica una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 
tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non può essere superiore al 40 per cento 
dell’importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge.  

11. Nelle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e negli enti locali il dirigente responsabile è 
sottoposto a sanzioni disciplinari ed è tenuto al pagamento delle sanzioni e degli interessi di cui ai commi 8, 9 e 10.  

12. Ferme restando le sanzioni penali, sono abolite tutte le sanzioni amministrative relative a violazioni in 
materia di previdenza e assistenza obbligatorie consistenti nell’omissione totale o parziale del versamento di 
contributi o premi o dalle quali comunque derivi l’omissione totale o parziale del versamento di contributi o premi, 
ai sensi dell’articolo 35, commi secondo e terzo, della legge 24 novembre 1981, n. 689, nonché a violazioni di 
norme sul collocamento di carattere formale.  
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13. Nei casi di tardivo pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed assistenziali per i 
quali non si fa luogo all’applicazione delle sanzioni civili e degli interessi di mora di cui al comma 8 del presente 
articolo e di cui alla previgente normativa in materia sanzionatoria, non possono essere richiesti gli interessi 
previsti dall’articolo 1282 del codice civile.  

14. I pagamenti effettuati per contributi sociali obbligatori ed accessori a favore degli enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza ed assistenza non sono soggetti all’azione revocatoria di cui all’articolo 67 delle 
disposizioni approvate con regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.  

15. Fermo restando l’integrale pagamento dei contributi e dei premi dovuti alle gestioni previdenziali e 
assistenziali, i consigli di amministrazione degli enti impositori, sulla base di apposite direttive emanate dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica fissano criteri e modalità per la riduzione delle sanzioni civili di cui al comma 8 fino 
alla misura degli interessi legali, nei seguenti casi:  

a) nei casi di mancato e ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze connesse a 
contrastanti ovvero sopravvenuti diversi orientamenti giurisprudenziali o determinazioni amministrative sulla 
ricorrenza dell’obbligo contributivo successivamente riconosciuto in sede giurisdizionale o amministrativa in 
relazione alla particolare rilevanza delle incertezze interpretative che hanno dato luogo alla inadempienza e nei 
casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, derivanti da fatto doloso del terzo denunciato, entro 
il termine di cui all’articolo 124, primo comma, del codice penale, all’autorità giudiziaria;  

b) per le aziende in crisi per le quali siano stati adottati i provvedimenti previsti dalla legge 12 agosto 1977, n. 
675, dalla legge 5 dicembre 1978, n. 787, dal decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e dalla legge 23 luglio 1991, n. 223, e comunque in tutti i casi di crisi, riconversione o 
ristrutturazione aziendale che presentino particolare rilevanza sociale ed economica in relazione alla situazione 
occupazionale locale ed alla situazione produttiva del settore, comprovati dalla Direzione provinciale del lavoro – 
Servizio ispezione del lavoro territorialmente competente, e, comunque, per periodi contributivi non superiori a 
quelli stabiliti dall’articolo 1, commi 3 e 5, della citata legge n.223 del 1991, con riferimento alla concessione per i 
casi di crisi aziendali, di ristrutturazione, riorganizzazione o conversione aziendale.  

15-bis. Per le aziende agricole colpite da eventi eccezionali, ivi comprese le calamità naturali dichiarate ai sensi 
del comma 2 dell’articolo 2 della legge 14 febbraio 1992, n. 185, e le emergenze di carattere sanitario, la riduzione 
delle sanzioni civili di cui al comma 8 è fissata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, in misura non inferiore al tasso di interesse legale. 

16. In attesa della fissazione da parte dei medesimi consigli di amministrazione dei criteri e delle modalità di 
riduzione delle sanzioni civili di cui al comma 8 per i casi di cui alle lettere a) e b) del comma 15, resta fermo quanto 
stabilito dall’articolo 3, commi da 1 a 3, del decreto-legge 29 marzo 1991 n. 103, convertito con modificazioni, dalla 
legge 1° giugno 1997, n. 166 e successive modificazioni. Resta altresì fermo quanto stabilito dall’articolo 1, commi 
220 e 2121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in materia di riduzione delle sanzioni civili di cui al comma 8 
rispettivamente nelle ipotesi di procedure concorsuali e nei casi di omesso o ritardato pagamento dei contributi o 
premi da parte di enti non economici e di enti, fondazioni e associazioni non aventi fini di lucro.  

17. Nei casi previsti dal comma 15, lettera a), il pagamento rateale di cui all’articolo 2, comma 11, del decreto-
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, può essere 
consentito fino a sessanta mesi, previa autorizzazione del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e sulla base dei criteri di 
eccezionalità ivi previsti.  

17-bis. Nei casi di particolare eccezionalità, individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze tra quelli previsti dal comma 15-bis, il pagamento 
rateale di cui all’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 1989, n. 389, può essere consentito fino a quaranta rate trimestrali costanti.  

18. Per i crediti in essere e accertati al 30 settembre 2000 le sanzioni sono dovute nella misura e secondo le 
modalità fissate dai commi 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223 e 224 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
Il maggiore importo versato, pari alla differenza fra quanto dovuto ai sensi dei predetti commi del citato articolo 1 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e quanto calcolato in base all’applicazione dei commi da 8 a 17 del presente 
articolo, costituisce un credito contributivo nei confronti dell’ente previdenziale che potrà essere posto a 
conguaglio ratealmente nell’arco di un anno, tenendo conto delle scadenze temporali previste per il pagamento 
dei contributi e premi assicurativi correnti, secondo modalità operative fissate da ciascun ente previdenziale.  

19. L’articolo 37 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è sostituito dal seguente:  
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“Art. 37 - (Omissione o falsità di registrazione o denuncia obbligatoria) - 1. Salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, il datore di lavoro che, al fine di non versare in tutto o in parte contributi e premi previsti dalle leggi 
sulla previdenza e assistenza obbligatorie, omette una o più registrazioni o denunce obbligatorie, ovvero esegue 
una o più denunce obbligatorie in tutto o, in, parte, non conformi al vero, è punito con la reclusione fino a due anni 
quando dal fatto deriva l’omesso versamento di contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza 
obbligatorie per un importo mensile non inferiore al maggiore importo fra cinque milioni mensili e il cinquanta per 
cento dei contributi complessivamente dovuti.  

2. Fermo restando l’obbligo dell’organo di vigilanza di riferire al pubblico ministero la notizia di reato, qualora 
l’evasione accertata formi oggetto di ricorso amministrativo o giudiziario il procedimento penale è sospeso dal 
momento dell’iscrizione della notizia di reato nel registro di cui all’articolo 335 del codice di procedura penale, fino 
al momento della decisione dell’organo amministrativo o giudiziario di primo grado.  

3. La regolarizzazione dell’inadempienza accertata, anche attraverso dilazione, estingue il reato.  
4. Entro novanta giorni l’ente impositore è tenuto a dare comunicazione all’autorità giudiziaria dell’avvenuta 

regolarizzazione o dell’esito del ricorso amministrativo o giudiziario”.  
20. Il pagamento della contribuzione previdenziale, effettuato in buona fede ad un ente previdenziale pubblico 

diverso dal titolare, ha effetto liberatorio nei confronti del contribuente. Conseguentemente, l’ente che ha 
ricevuto il pagamento dovrà provvedere al trasferimento delle somme incassate, senza aggravio di interessi, 
all’ente titolare della contribuzione.  
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DOMANDE DI ACCESSO ALL’ASSEGNO DI INTEGRAZIONE SALARIALE  

EROGATO DAL FIS E DA ALTRI FONDI 

DICHIARAZIONE FRUITO E NUOVO FILE.CSV CONTENENTE LA LISTA DEI BENEFICIARI 

NUOVE INDICAZIONI INPS 

 

 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 

18/2021) sono stati definiti alcuni progetti volti a realizzare una “Piattaforma Unica delle 

Integrazioni Salariali”, denominata OMNIA IS. Uno di questi progetti è dedicato alla realizzazione 

di un nuovo modulo di istruttoria valido per tutte le integrazioni salariali, che si avvale di alcuni 

servizi comuni a tutte le prestazioni nell’ottica di una standardizzazione delle procedure e 

dell’uniformità di gestione delle stesse. 

Di conseguenza l’INPS, con il messaggio: 

 n. 4653 del 28 dicembre 2022 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 1/2023), ha fornito: 

1) indicazioni in merito al riconoscimento dei periodi fruiti relativamente ad 

autorizzazioni di integrazione salariale concesse dal Fondo di Integrazione Salariale 

(FIS) e dai Fondi di solidarietà di cui agli artt. 26 e 40 del d.lgs. n. 148/2015 (da ultimo, 

CONFIMI ROMAGNA NEWS nn. 35 e 30 del 2022), in analogia a quanto già avviene 

per la cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO); 

2) nuove modalità di allegazione del file in formato csv contenente la lista dei 

beneficiari a corredo della domanda di accesso all’assegno di integrazione salariale 

erogato dal FIS e dai predetti Fondi di solidarietà. 

 

 n. 583 del 7 febbraio 2023, ha parzialmente modificato quanto in precedenza diramato e 

reso noto che, a seguito di un aggiornamento della procedura, è attualmente possibile 

trasmettere tramite il servizio “Comunicazione bidirezionale” anche i documenti in 

formato .csv. Pertanto, il file contenente la dichiarazione del fruito deve essere 

trasmesso esclusivamente nel suddetto formato, senza inserirlo in una cartella con 

estensione .zip. In alternativa, è possibile trasmettere il file in formato .csv alla Struttura 

dell’Istituto territorialmente competente, tramite PEC. Una volta completata la 

compilazione con le informazioni sul fruito, il file.csv non deve essere più modificato in 

nessuna sua parte. Per la compilazione del file si rinvia a quanto illustrato nel manuale 

operativo allegato al messaggio n. 4653/2022, disponibile (anche) a questo collegamento. 

La dichiarazione relativa all’effettivo fruito dei periodi già autorizzati, può essere 

presentata solo nei casi in cui il datore di lavoro abbia completato le settimane autorizzate 

e debba presentare, ovvero abbia già presentato, una nuova domanda di assegno di 

integrazione salariale. A tale proposito, si evidenzia che il termine di 30 giorni per l’invio 

della dichiarazione in relazione a domande già inviate, decorrente dal 28 dicembre 2022, 

è un termine ordinatorio; pertanto, il file può essere ancora inviato. La tempestività 

nell’invio - giova sottolinearlo - consentirà una celere definizione delle istanze pervenute. 

Per quanto qui non precisato, rimangono ferme le indicazioni fornite con il messaggio n. 

4653/2022. 
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